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Il panorama fiscale italiano è in continua evoluzione, e le recenti modifiche normative hanno portato nuove sfide e opportunità per

contribuenti  e  professionisti  del  settore.  Tra le  novità più rilevanti,  il  Decreto Legislativo correttivo del  concordato preventivo

biennale, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 5 agosto 2024, ha formalizzato la possibilità per i cosiddetti "soggetti ISA" di effettuare i

versamenti delle imposte entro il 30 agosto, applicando una maggiorazione dello 0,40%. Questa platea include non solo le imprese e

i professionisti soggetti agli Indici Sintetici di Affidabilità fiscale, ma anche coloro che aderiscono a regimi agevolati come il forfettario,

nonché soci, associati e componenti dell'impresa familiare.Tuttavia, la vera complessità emerge quando si considera l'interazione tra

questa maggiorazione e l'istituto della compensazione fiscale. Come gestire correttamente questi aspetti? Quali sono le implicazioni

pratiche per i contribuenti? In questo articolo, esploreremo in dettaglio le regole, le prassi e le strategie per ottimizzare la gestione

fiscale in questo contesto.

La compensazione nei versamenti al 30 agosto

Il meccanismo della compensazione fiscale rappresenta uno strumento fondamentale per i contribuenti, consentendo di utilizzare

crediti fiscali per ridurre o azzerare debiti verso l'erario. Nel contesto dei versamenti al 30 agosto, la questione centrale riguarda

l'applicazione della maggiorazione dello 0,40% in presenza di compensazioni.Il principio generale, consolidatosi attraverso la prassi

dell'Agenzia delle Entrate, stabilisce che:

In caso di compensazione totale del debito, la maggiorazione dello 0,40% non si applica.

In caso di compensazione parziale, la maggiorazione va calcolata solo sulla parte di debito non compensata.

Questo approccio,  sebbene non esplicitamente previsto da una norma specifica,  si  è  affermato nel  tempo attraverso diverse

interpretazioni e chiarimenti dell'amministrazione finanziaria.

Il quadro normativo di riferimento

Per comprendere appieno la questione, è necessario fare riferimento al Decreto Legislativo 241 del 9 luglio 1997, in particolare

all'articolo  17,  recentemente  aggiornato  dalla  Legge di  Bilancio  2024.  Questa  norma disciplina  le  modalità  di  esecuzione dei

versamenti fiscali e le regole per la compensazione.

Il testo stabilisce che i contribuenti possono compensare i crediti con i debiti nei confronti dei diversi enti impositori, a condizione

che la compensazione avvenga entro la data di presentazione della dichiarazione successiva. Inoltre, per compensazioni di importi

superiori a 5.000 euro annui, è necessario attendere il decimo giorno successivo alla presentazione della dichiarazione o dell'istanza

da cui emerge il credito.

La prassi dell'Agenzia delle Entrate

L'interpretazione pratica di queste norme si è evoluta nel tempo attraverso vari documenti di prassi dell'Agenzia delle Entrate. Già

nelle istruzioni  del  Modello Redditi  1999,  si  leggeva che il  contribuente che fruisce della facoltà di  versare le imposte con la

maggiorazione dello 0,40% ed effettua una compensazione totale tra debiti e crediti, non è tenuto a corrispondere la maggiorazione.

Questa interpretazione è stata ribadita e approfondita in successive circolari e risoluzioni. Ad esempio, la risoluzione n. 73 del 20

giugno 2017 ha confermato che, nel caso del saldo IVA versato il 30 giugno con la maggiorazione dello 0,40% per ogni mese o

frazione di mese di ritardo, è possibile compensare il debito IVA con i crediti delle imposte dirette emergenti dalla dichiarazione

annuale dei redditi, applicando la maggiorazione solo all'eventuale ammontare di debito IVA non compensato.
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Esempi pratici di applicazione

Per comprendere meglio come funziona questo meccanismo nella pratica, consideriamo alcuni esempi concreti:

Esempio #1: Compensazione totale

Immaginiamo un'impresa con un debito IRES di 10.000 euro e un credito IVA di pari importo.

Debito IRES: 10.000 euro

Credito IVA: 10.000 euro

Compensazione: 10.000 euro

Maggiorazione 0,40%: 0 euro

Importo da versare: 0 euro

In questo caso, la compensazione totale azzera il debito e non si applica alcuna maggiorazione.

Esempio #2: Compensazione parziale

Consideriamo ora un professionista con un debito IRPEF di 15.000 euro e un credito per ritenute d'acconto di 12.000 euro.

Debito IRPEF: 15.000 euro

Credito per ritenute: 12.000 euro

Compensazione: 12.000 euro

Residuo da versare: 3.000 euro

Maggiorazione 0,40%: 12 euro (0,40% di 3.000)

Totale da versare: 3.012 euro

In questo scenario, la maggiorazione si applica solo alla parte di debito non compensata.

Conclusioni

La gestione delle compensazioni nei versamenti fiscali al 30 agosto rappresenta un tema di grande rilevanza per contribuenti e

professionisti del settore. La corretta applicazione delle regole sulla maggiorazione dello 0,40% in presenza di compensazioni può

portare a significativi vantaggi in termini di ottimizzazione fiscale e gestione della liquidità.
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